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ANNO DI CORSO 

Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza 
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Corso di laurea ad esaurimento in Operatore dei servizi giuridici 
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NOME Prof.ssa Daniela Caterino  

E-MAIL daniela.caterino@uniba.itdaniela.caterino@fastwebnet.it 

TELEFONO - 

PAGINA WEB http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/sistemi-giuridici-ed-

economici/dipartimento/personale/docenti 

RICEVIMENTO Lunedì 9,30 – 11,00 

Giovedì 9,30 – 11,00  

DIPARTIMENTO DJSGE – dott. Sabina Martemucci 

 CORSO 

 

 

PROGRAMMA DEL CORSO 

Il programma comprende tre moduli: 

I modulo (3 c.f.u.) – Le fonti e gli attori del diritto commerciale 

internazionale  

(prof. Daniela Caterino) 

II modulo (3 c.f.u.) – Gli istituti principali del diritto 

commerciale internazionale 

(prof. Daniela Caterino) 

III modulo (3 c.f.u.) – La risoluzione delle controversie nel 

diritto commerciale internazionale (prof. Antonio Leandro) 

MODULO I 

Le fonti:le fonti interne, le fonti di originecomunitaria, le fonti di 

origine interstatale, le fonti di origineastatuale. Gli attori del 

commercio internazionale: gli Stati, le organizzazioni 

internazionali, leorganizzazioni nongovernative, le imprese 

transnazionali (c.d. multinazionali), laSocietà Europea, la 

Cooperativa Europea, il GEIE e le altre formedi cooperazione 

internazionale tra imprese. 

 

MODULO II 

I contratti internazionali in generale: i contratti individuali, i 

contratti standard, l’individuazione del diritto applicabile ai 

contratti. I contratti per la circolazione transnazionale dei beni.  

 

MODULO III 

La soluzione delle controversie.La soluzione delle controversie 
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interstatali presso l’Organizzazione mondiale del commercio. Le 

controversie transnazionali dinanzi al giudice interno. Le 

controversie internazionali dinanzi all’arbitro. 

TESTI CONSIGLIATI AA.VV., (a cura di U. Patroni Griffi), Diritto commerciale 

internazionale, Milano, 2012, capitoli I, II, V, VI. 

 

Materiali didattici specifici verranno resi disponibili per gli 

studenti frequentanti. 

OBIETTIVI SPECIFICI DEL 

CORSO 

Acquisizione del linguaggio tecnico ed avvio alla produzione di 

documenti tecnici nell’ambito disciplinare. 

CAMBI DI CORSO Unico corso 

PROPEDEUTICITA’ 

(PER GLI IMMATRICOLATI 

A PARTIRE DALL’A.A. 2008-

2009) 

L’esame deve essere preceduto da: 

Istituzioni di Diritto privato 

 

 

MODALITA’ DI VERIFICA L’esame  prevede una prova orale di accertamento della 

preparazione. 

Prove intermedie parziali potranno essere concordate 

direttamente con gli studenti frequentanti. 

 

n.b. Gli studenti dei corsi di laurea triennale (esame da 6 cfu) 

potranno sostenere l’esame su due moduli: uno a scelta tra il 

modulo I e il modulo II e in ogni caso il modulo III. 

STUDENTI ERASMUS Gli studenti Erasmus incoming possono sostenere la prova in 

lingua inglese. 

ASSEGNAZIONE TESI 

 

 

 

Per ottenere la tesi gli studenti devono aver già sostenuto gli 

esami di Diritto commerciale e Diritto Internazionale o Diritto 

dell’UE. L’assegnazione delle tesi verrà sospesa quando sarà 

raggiunto il numero di 15 tesi in corso di elaborazione. E’ 

consigliabile richiedere l’argomento di tesi almeno 12 mesi 

prima della data di laurea prevista. Non sono richiesti limiti 

minimi di votazione conseguita nell’esame o di media dei voti. 

Non vi sono vincoli all’assegnazione di tesine; la tesina consiste 

nello studio critico di una sentenza o di un saggio scelti dalla 

docente. 

 


